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«Il Decennio delle Scienze UNESCO (2024–2033) rappresenta una cornice strategica per 
rafforzare il contributo delle università alla società, coniugando innovazione scientifica, 
diplomazia culturale e sviluppo sostenibile. Le Cattedre UNESCO italiane, per competenze 
e radicamento territoriale, possono svolgere un ruolo decisivo nel costruire alleanze, 
produrre impatto e valorizzare il patrimonio di ricerca e formazione del Paese». 
Lo dichiara Andrea Lenzi, Portavoce della Rete delle Cattedre UNESCO italiane (ReCUI), 
in vista dell’Assemblea annuale 2026, in programma il 22 e 23 gennaio presso la 
Fondazione Banco di Napoli.   
 
Il tema dell’Assemblea 2026 è: “Il Decennio delle Scienze UNESCO (2024–2033): ruolo 
strategico delle Cattedre italiane per l’innovazione scientifica, la diplomazia culturale e lo 
sviluppo sostenibile”.   
 
Ad aprire i lavori delle due giornate sarà Annamaria Colao, Coordinatrice della Commissione 
Assemblea Annuale ReCUI 2026 e Chair della Cattedra UNESCO in Educazione alla Salute 
dell’Università Federico II di Napoli. Seguiranno i saluti istituzionali di Orazio Abbamonte, 
Presidente della Fondazione Banco di Napoli, Andrea Lenzi, Portavoce ReCUI, Enrico 
Vicenti, Segretario Generale della CNIU, e Maria Tripodi, Sottosegretaria di Stato del MAECI 
con delega alle questioni UNESCO.  
 
Le sessioni di lavoro vedranno la partecipazione di esperti e dei rappresentanti delle 
Cattedre UNESCO italiane in tutte le discipline, con l’obiettivo di valorizzare esperienze, 
progettualità e prospettive comuni nel quadro del Decennio delle Scienze. 
 
Nella seconda giornata è inoltre previsto un focus sulle Cattedre UNESCO campane, con la 
partecipazione anche dei Rettori delle Università della regione.  Le conclusioni saranno 
affidate ad Andrea Lenzi e Patrizio Bianchi, rispettivamente attuale e già Portavoce ReCUI. 
  
«Due giorni che rappresentano una grande opportunità di fare rete, ma ancor più di 
raccontare lo straordinario lavoro che le Cattedre UNESCO hanno già realizzato e le 
opportunità di crescita, non solo in campo universitario ma per tutta la nostra società, grazie 
alle competenze e alle attività messe in campo», dichiara Annamaria Colao, vicepresidente 
del Consiglio Superiore di Sanità. 
 


